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Com’è ormai consuetudine nel panorama italiano della
ricerca e del confronto, Ravello Lab, giunto alla XVII

edizione, ancora una volta ha confermato tutta la sua vitalità
che, ogni anno di più, emerge attraverso una visione lucida
delle finalità che s’intendono perseguire attraverso i vari e
non sempre coincidenti contributi di proposte e di analisi; il
merito è dato dai testimoni che provenendo da esperienze e
responsabilità diverse, dal campo dell’amministrazione a
quello di chi questi fenomeni studia o vive, ci aiutano a capire,
le diverse sfaccettature dello stato dell’arte del tema scelto
per l’edizione in parola. Nello specifico del Panel 1, “Il Lavoro
Culturale”. 
Dalla mia partecipazione alla discussione, ho personalmente
maturato la convinzione che molto vi è ancora da esplorare e
approfondire, che il tema lavoro non va visto nella sua tradi-
zionale accezione ma che vada sezionato nel dettaglio. I parte-
cipanti al Panel lo hanno fatto in termini non sempre del tutto
condivisibili. D’altronde comprendere nel profondo il rapporto
cultura/lavoro, la sua organizzazione, tutt’altro che omogenea,
partendo dai bisogni che sono alla base della necessità di
dare risposte alle “domande” alle quali, anche in ragione
della loro diversa articolazione, le possibili risposte non sono
sempre facili da individuare. Da anni, ad esempio ci si domanda
se per rispondere ai bisogni culturali occorra pagare un prezzo,
ovvero, immaginare come al loro soddisfacimento si debba
rispondere con la gratuità tenendo conto che con la crescita
sociale, obbiettivo primario della cultura, si innescano poi, in
via indiretta, anche fattori di crescita economica. 
Per non restare nel vago mi servirò di un semplice esempio:
nel corso degli anni è più volte emerso il dibattito sulla
gratuità di accesso nei musei ed aree archeologiche e monu-
mentali dello Stato (es. la prima domenica del mese accesso
gratuito per tutti) cosa che ha generato la contrarietà di molti.
Viene infatti sottolineato come la totale gratuità avvicina in un
modo non sempre consapevole ai beni culturali, spesso viene
interpretata da molti come una “gita” forse è anche vero e le
criticità che si sono nel concreto manifestate sono lì a testi-
moniarlo, molti operatori del settore, funzionari e direttori ol-
treché altre professionalità che ruotano intorno al sistema,
hanno confermato la loro contrarietà al totale accesso gratuito
anche se questo ha incentivato il lavoro delle visite guidate e
quindi il lavoro delle guide. Molti altri rappresentano come la
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semi-gratuità per i residenti e il biglietto intero per i turisti
realizzerebbe due obbiettivi, il primo quello della fidelizzazione
dei residenti a beni che, troppo spesso, vengono letti come
estranei al tessuto sociale di appartenenza. Visitare liberamente
e con un costo “simbolico” può favorire il ripetersi della
visita, anche solo per vedere e/o rivedere anche una singola
opera o un singolo luogo (mi viene in mente la battuta di un
film interpretato da Alberto Sordi che “rispondendo alla moglie
che gli chiedeva di andare al cinema rispondeva ma ci sei già
stata e lei replicava sì, ma adesso c’è il sonoro”). Talvolta è ca-
pitato, credo a tutti noi, di parlare di questo o quel sito e di
sentirsi rispondere sì, lo conosco, ci sono andato una volta
con la Scuola.
Solo per coloro che avessero interesse ad un approfondimento
sul tema della modalità di ingresso segnalo come la proble-
matica nasce da lontano, ricordo il Regio Decreto 8 giugno
1933, n° 889 recante: “Regolamento contenente norme per
l’ingresso ai monumenti, ai musei, alle gallerie ed agli scavi
di antichità dello Stato” pubblicato in Gazzetta Ufficiale del
27 luglio 1933, n° 173 e ancora la Legge 26 novembre 1955, n°
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1317 recante: “Nuove disposizioni per l’ingresso ai monumenti,
ai musei, alle gallerie e agli scavi di antichità dello Stato”
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n° 2 Parte I del 3 gennaio 1956
ed il D.M. del ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione del 30 aprile 1956. Erano previsti tra gli altri, abbo-
namenti da 5 a 15 giorni, ingressi gratuiti, biglietti cumulativi,
gratuità per gli studenti meritevoli, per gli artisti, pittori,
scultori, architetti, la possibilità dei Soprintendenti di rilasciare
permessi gratuiti, riduzione per comitive turistiche, oltre alla
totale gratuità per giornalisti e pubblicisti e per il personale
in servizio e in quescenza. 
Il discorso può quindi allargarsi a tutto il mondo della
produzione culturale, nelle Biblioteche si entra gratis perché
nei musei no? domanda che spesso emerge. Lo stesso discorso
potrebbe riferirsi al panorama della produzione teatrale e mu-
sicale, ma aspetto per questo testimonianze da esperti del
settore. 
Questa domanda torna spesso d’attualità ove si consideri
come spesso si è in presenza di sfruttamento del lavoro
culturale e la testimonianza recata dall’Associazione “Mi rico-
nosci” al Panel 1, l’ha reso in tutta la sua profonda attualità.
La gratuità, e/o semi-gratuità di accesso ai complessi museali,
teatri e spazi destinati allo spettacolo dal vivo, non solo dello66
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Stato, è stata talvolta affrontata ma non in modo sistemico, il
Panel 1 grazie ai contributi emersi porterà alla stesura delle
Raccomandazioni Ravello Lab 2022 che non potranno non
sottolineare anche questo aspetto e la relazione finale di
sintesi del Chair ne ha già fatto cenno. 
Il rapporto Lavoro Cultura deve sempre più caratterizzarsi
come rapporto armonioso tra crescita sociale e crescita eco-
nomica, rimuovendo barriere economiche e sfruttamento del
lavoro.

Pietro Graziani

Laureato in giurisprudenza - Perfezionamento in Scienze Amministrative
Università “La Sapienza” Roma. – Università di Bologna. Ha ricoperto
l’incarico di Vice Capo dell’Ufficio Legislativo, di Capo di Gabinetto vicario
del Mibact, di Direttore Generale del Segretariato Generale, del Diparti-
mento per lo Spettacolo e lo Sport e di Direttore Generale del Servizio di
Controllo Interno, sempre del Mibact. Professore a contratto, da più
lustri, di: “Legislazione di tutela dei beni culturali” presso la Scuola di
Specializzazione in restauro dei beni architettonici e del paesaggio, Facoltà
di Architettura, Università La Sapienza. Membro del Comitato Scientifico
del CUEBC e direttore responsabile della Rivista del Centro “Territori
della Cultura”.


